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Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e
riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si
dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere
d'esprimersi. (Atti degli Apostoli 2, 2-3)

Il Grande Sconosciuto
Coltiva l'intimità con lo Spirito Santo —il Grande Sconosciuto— perché è Lui che ti
deve santificare.
Non dimenticare che sei tempio di Dio. —Il Paraclito è nel centro della tua anima:
ascoltalo e segui docilmente le sue ispirazioni.
Cammino, 57

Il cuore sente il bisogno, allora, di distinguere le Persone divine e di adorarle a
una a una. In un certo senso, questa scoperta che l'anima fa nella vita
soprannaturale è simile a quella di un infante che apre gli occhi all'esistenza.
L'anima si intrattiene amorosamente con il Padre, con il Figlio, con lo Spirito
Santo; e si sottomette agevolmente all'attività del Paraclito vivificante, che ci viene
dato senza nostro merito: i doni e le virtù soprannaturali!
Amici di Dio, 306

Cammino sicuro di umiltà è meditare che, pur mancando di talento, di rinomanza
e di beni di fortuna, possiamo essere strumenti efficaci, se ricorriamo allo Spirito
Santo affinché ci conceda i suoi doni.
Gli Apostoli, nonostante fossero stati istruiti da Gesù per tre anni, fuggirono
spaventati dinanzi ai nemici di Cristo. Tuttavia, dopo la Pentecoste, si lasciarono
flagellare e incarcerare, e finirono col dare la vita in testimonianza della loro fede.
Solco, 283

"Tono soprannaturale"
Solo! —No, non sei solo. Ti facciamo molta compagnia da lontano. —Inoltre...,
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presente nella tua anima in grazia, lo Spirito Santo —Dio con te— dà tono
soprannaturale a tutti i tuoi pensieri, i tuoi desideri e le tue opere.
Cammino, 273

Direi che fra i doni dello Spirito Santo ce n'è uno di cui tutti i cristiani hanno
particolare bisogno: il dono di sapienza, che ci fa conoscere e gustare Iddio,
rendendoci capaci di valutare rettamente le situazioni e le cose di questa vita.
È Gesù che passa, 133

Invoca lo Spirito Santo nell'esame di coscienza, affinché tu conosca di più Dio, e
conosca te stesso, e così possa convertirti ogni giorno.
Forgia, 326

L'opera dello Spirito Santo
Nostro Signore Gesù lo vuole: bisogna seguirlo da vicino. Non c'è altra strada.
Questa è l'opera dello Spirito Santo in ogni anima - nella tua -: sii docile, non
mettere ostacoli a Dio finché non abbia fatto della tua povera carne un Crocifisso.
Solco, 978

Tre punti importantissimi per attrarre le anime al Signore: dimenticarti di te, e
pensare soltanto alla gloria di tuo Padre Dio; sottomettere filialmente la tua
volontà alla Volontà del Cielo, come ti ha insegnato Gesù; assecondare
docilmente le luci dello Spirito Santo.
Solco, 793

Tocca a noi cristiani del nostro tempo
Vedo tutti gli avvenimenti della vita — quelli di ogni esistenza individuale, e in
certo modo quelli delle grandi svolte della storia — come altrettanti appelli che Dio
rivolge agli uomini perché affrontino la verità: e anche come occasioni offerte a noi
cristiani per annunciare con le nostre opere e le nostre parole, aiutati dalla grazia,
lo Spirito al quale apparteniamo.

Ogni generazione di cristiani deve redimere e santificare il suo tempo, e per
riuscirci deve comprendere e condividere le ansie degli altri uomini, a loro uguali,
per far loro conoscere, con il dono delle lingue, come devono corrispondere
all'azione dello Spirito Santo, all'effusione permanente delle ricchezze del Cuore
divino. Tocca a noi cristiani del nostro tempo annunciare oggi, a questo mondo al
quale apparteniamo e nel quale viviamo, il messaggio antico e nuovo del Vangelo.

Non è vero che tutto il mondo attuale — globalmente considerato — sia chiuso o
indifferente a ciò che insegna la fede cristiana circa il destino e l'essere dell'uomo;

2 / 3



non è vero che gli uomini di oggi si occupino soltanto delle cose della terra e non
si curino più di guardare il cielo.

Certo, non mancano ideologie chiuse — e persone che le appoggiano
ostinatamente —; ma nella nostra epoca ci sono molte cose: alti ideali e
atteggiamenti meschini, eroismo e codardia, progetti ambiziosi e delusioni; c'è
gente che sogna un mondo nuovo, più giusto e più umano, e gente che invece,
magari delusa dal crollo degli ideali in cui credeva, si rifugia nell'atteggiamento
egoista di chi non cerca altro che la propria tranquillità, o permane immerso
nell'errore.

A tutti costoro, uomini e donne, dovunque si trovino, nei momenti di entusiasmo e
nei momenti di crisi o di fallimento, noi dobbiamo far giungere l'annuncio solenne
e categorico che san Pietro fece nei giorni che seguirono la Pentecoste: Gesù è la
pietra d'angolo, il Redentore, il tutto della nostra vita, perché al di fuori di lui non vi
è altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale sia stabilito che possiamo
essere salvati.
È Gesù che passa, 132
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